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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.40.

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione

delle amministrazioni pubbliche.

C. 3098 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 giugno 2015.

Tiziana CIPRINI (M5S) esprime valu-
tazioni critiche sul contenuto del disegno
di legge, richiamando, in primo luogo, la
delega legislativa in materia di riordino
della disciplina del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche, di cui
all’articolo 13, che, a suo avviso, aprirebbe
le porte all’introduzione del principio della
licenziabilità dei dipendenti nella pubblica
amministrazione, in coerenza con il Jobs
Act che ha inteso togliere ai lavoratori le
tutele già previste dall’ordinamento. Per
quanto attiene alla lettera c) dell’articolo
12, comma 1, e ai connessi criteri di delega
di cui all’articolo 15, rileva la chiara
intenzione del Governo di permettere agli
operatori privati di entrare nel settore dei
servizi pubblici locali di interesse econo-
mico generale. A suo avviso, la medesima
apertura agli interessi dei privati è ravvi-
sabile nella lettera c), numero 3, dell’ar-
ticolo 9, comma 1, che prevede il riassetto
della scuola nazionale dell’amministra-
zione, consentendo di avvalersi, per le
attività di reclutamento e di formazione,
anche di istituzioni di formazione private.
Giudica, inoltre, negativamente il criterio
di delega di cui alla lettera a) dell’articolo
9, comma 1, che prevede l’istituzione del
sistema della dirigenza pubblica, in quanto
tale disposizione, rendendo più precari i
dirigenti, ne indebolisce il ruolo rispetto
alle pressioni della politica. Nella stessa
ottica, valuta criticamente la soppressione
della figura del segretario comunale, stig-
matizzando l’assenza di disposizioni rela-
tive ai lavoratori precari della pubblica
amministrazione e di norme in materia di
sblocco della contrattazione, vista la pros-
sima pronuncia della Corte costituzionale
in materia. Con riferimento a tale sen-
tenza, giudica negativamente l’intervento
dell’Avvocatura dello Stato, che, paven-
tando l’esborso di importi evidentemente
sopravvalutati, ha mandato un vero e
proprio « pizzino » alla Corte costituzio-
nale, al fine di orientarne le decisioni.
Critica, infine, l’intervento legislativo su

aspetti di natura organizzativa, che do-
vrebbero essere rimessi alla contrattazione
collettiva, e la cosiddetta staffetta genera-
zionale che prevede l’impegno part-time
dei lavoratori anziani, che dovrebbero ac-
cettare una riduzione di stipendio, a parità
dei contributi da versare.

Antimo CESARO (SCpI) evidenzia che
la collega Ciprini nel suo intervento ha
utilizzato termini inappropriati e irrispet-
tosi nel riferirsi al comportamento del-
l’Avvocatura dello Stato.

Claudio COMINARDI (M5S) osserva
che la collega Ciprini non ha utilizzato
termini irrispettosi e ha svolto un inter-
vento assolutamente condivisibile nel me-
rito.

Cesare DAMIANO, presidente, racco-
manda a tutti i deputati l’utilizzo, nei
propri interventi, di un linguaggio appro-
priato. Constatato che nessun altro chiede
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 13.50, riprende
alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Moldova, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3027 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
giugno 2015.

Giorgio PICCOLO, relatore, propone di
esprimere parere favorevole sul provvedi-
mento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Legge di delegazione europea 2014.
C. 3123 Governo, approvato dal Senato.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2014.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 126-ter del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto del disegno di legge di delegazione
europea 2014 e della relazione consuntiva
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2014, rinviato
nella seduta del 9 giugno 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che alle ore di 17 di oggi scade il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti alle parti di competenza del disegno
di legge di delegazione europea 2014.

Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame congiunto ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.05.

RISOLUZIONI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Simona Vicari.

La seduta comincia alle 13.50.

7-00684 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupa-

zionali negli stabilimenti di Trieste della società

Alcatel – Lucent.

7-00686 Tripiedi: Salvaguardia dei livelli occupa-

zionali negli stabilimenti di Trieste della società

Alcatel – Lucent.

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00115).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni Rizzetto
n. 7-00684 e Tripiedi n. 7-00686, rinviata
nella seduta del 4 giugno 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, segnala
che, a seguito di un’interlocuzione con il
Governo, i presentatori dei due atti di
indirizzo in discussione hanno elaborato
un testo unificato delle proprie risoluzioni
(vedi allegato).

La sottosegretaria Simona VICARI, nel-
l’esprimere un parere favorevole sul testo
unificato delle risoluzioni Rizzetto n. 7-
00684, e Tripiedi n. 7-00686, assicura che
il Governo sta seguendo con grande at-
tenzione le vicende dell’Alcatel, richia-
mando in particolare gli incontri svoltisi
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, nei quali si è confermata la strate-
gicità dello stabilimento di Trieste, che
produce tecnologie ottiche, un mercato
considerato in espansione a livello mon-
diale. Fa presente, peraltro, che, lo stabi-
limento di Trieste è stato definito un asset
fondamentale dallo stesso amministratore
delegato dell’impresa. Assicura, infine,
l’impegno del Ministero dello sviluppo eco-
nomico a proseguire il lavoro fin qui
svolto.

Luisella ALBANELLA (PD) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del Par-
tito Democratico sulla risoluzione, richia-
mandosi alle precedenti risoluzioni appro-
vate dalla Commissione in materia di tu-
tela dei livelli occupazionali della
medesima azienda. Esprime la sua preoc-
cupazione per i precedenti dell’azienda
coinvolta nell’acquisto, che spesso ha pro-
ceduto alla delocalizzazione delle produ-
zioni delle aziende rilevate, e invita, per-
tanto, il Governo a non sottovalutare i
rischi della situazione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione il testo unificato delle risolu-
zioni Rizzetto n. 7-00684 e Tripiedi n. 7-
00686.
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La Commissione approva all’unanimità
il testo unificato delle risoluzioni in
discussione, che assume il numero
8-00115.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 65/2015: Disposizioni urgenti in materia di pen-

sioni, di ammortizzatori sociali e di garanzie TFR.

C. 3134 Governo.

Sentenza della Corte costituzionale n. 70 del 2015.

Doc. VII, n. 443.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto del disegno di legge C. 3134 e della
sentenza della Corte costituzionale n. 70
del 2015, rinviato, da ultimo, nella seduta
del 9 giugno 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, come stabilito nella riunione dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, dello scorso 4 giugno,
l’esame preliminare proseguirà anche
nella seduta di domani e il termine per la
presentazione degli emendamenti è fissato
alle 10 di venerdì 12 giugno 2015.

Tiziana CIPRINI (M5S), rileva in primo
luogo l’incostituzionalità del decreto-legge,
che attua solo il 12 per cento della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 70 del
2015, prevedendo la presentazione di
nuovi ricorsi alla Corte costituzionale. In
particolare, evidenzia come il Governo
abbia privilegiato il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione senza tenere conto
della necessità di tutelare anche gli altri

principi costituzionali, ricordando le ini-
ziative legislative del proprio movimento
politico volte a rimuovere dalla Costitu-
zione il principio del pareggio di bilancio.
A suo giudizio, inoltre, rimangono senza
soluzione alcuni problemi, come quello dei
lavoratori deceduti e dei loro superstiti.
Passando all’esame più puntuale del con-
tenuto del decreto-legge, critica il conte-
nuto dell’articolo 7, relativo all’anticipo in
busta paga del TFR, ricordando l’opposi-
zione del gruppo M5S nel corso dell’iter di
approvazione della legge di stabilità 2015.
In particolare, nel rilevare lo scarso uti-
lizzo della possibilità di anticipo del trat-
tamento di fine rapporto nella busta paga,
richiama le critiche rivolte dalle imprese a
tale anticipazione, osservando che il cor-
rettivo introdotto dal decreto-legge in
esame appare volto, ancora una volta, a
favorire le banche. Esprime critiche anche
sull’articolo 5, che modifica i criteri di
rideterminazione del coefficiente di capi-
talizzazione del montante contributivo. A
suo avviso, infatti, il correttivo introdotto
colpisce le future pensioni dei giovani, a
causa della svalutazione dei contributi da
loro versati. Sottolinea anche come sia
difficilmente interpretabile la disposizione
che prevede un futuro recupero del mag-
giore coefficiente applicato in caso di pre-
senza di coefficienti negativi. Preannuncia,
infine, la prossima presentazione da parte
del Movimento 5 Stelle di una proposta
volta a istituire un Ministero per i pen-
sionati, con funzione di monitoraggio e di
consulenza.

Claudio COMINARDI (M5S), con rife-
rimento all’articolo 1, che detta disposi-
zioni per l’attuazione della sentenza n. 70
del 2015 della Corte costituzionale, pro-
pone di riconsiderare piuttosto il conte-
nuto della precedente sentenza n. 316 del
2010, che ha giudicato legittima la sospen-
sione degli adeguamenti per i trattamenti
pensionistici superiori a otto volte il trat-
tamento minimo INPS. In tal modo, a suo
avviso, si potrebbe procedere a un rim-
borso immediato degli arretrati per i trat-
tamenti inferiori alla soglia di quattro
volte il trattamento minimo INPS e, per i
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trattamenti oltre tale soglia, a rimborsi
dilazionati nel tempo. Stigmatizza, inoltre,
la mancanza nel decreto-legge di inter-
venti equi, che sanino i problemi esistenti,
quali quelli relativi alle pensioni d’oro e ai
vitalizi derivanti da cariche elettive e quelli
derivanti dalla penalizzazione dei giovani
per effetto dell’introduzione del sistema di
calcolo contributivo. Giudica, poi, troppo
modesto il rifinanziamento dei contratti di
solidarietà di « tipo B », che, a suo avviso,
dovrebbero essere privilegiati rispetto agli
ammortizzatori sociali in deroga. Con ri-
ferimento all’articolo 5, che riguarda la
rideterminazione del coefficiente di capi-
talizzazione del montante contributivo, os-
serva che la positività della misura è solo
apparente e chiede al Governo chiarimenti
in merito al meccanismo di recupero pre-
visto. Con riferimento all’articolo 7, sotto-
linea il fallimento dell’operazione dell’an-
ticipo in busta paga del TFR e auspica la
tutela di tale istituto, peculiare del Paese,
evitando di favorire, come sembra fare la
disposizione in esame, le banche. Prean-
nuncia, infine, la presentazione di emen-
damenti correttivi del decreto-legge, su cui
il suo gruppo esprime una valutazione
complessivamente negativa.

Roberto SIMONETTI (LNA), richia-
mando il proprio intervento nell’ambito
dell’esame delle questioni pregiudiziali, ri-
badisce come il decreto-legge in esame
debba ritenersi incostituzionale, non es-
sendo prevista la restituzione integrale
degli adeguamenti, e stigmatizza la previ-
sione di una indicizzazione limitata a
decorrere dal 2016, non contemplata dalla
sentenza n. 70 del 2015 della Corte costi-
tuzionale.

Walter RIZZETTO (Misto-AL) ricorda
quanto affermato in audizione dal mini-
stro Padoan sull’impossibilità di rimbor-
sare integralmente i 17 miliardi di euro di
arretrati, a causa della necessità di rispet-
tare i parametri di bilancio previsti nel-
l’ambito dell’Unione europea. Conside-
rando, poi, che oltre la soglia dei 90.000
euro annui i trattamenti pensionistici con-
tinuano ad essere tassati con un’aliquota

del 43 per cento, ricorda di aver sollecitato
con appositi atti di indirizzo l’introduzione
di aliquote crescenti da applicare ai trat-
tamenti superiori ai 90.000 euro annui.
Sottolineato, inoltre, che – come chiarito
dalla sentenza della Corte di cassazione
n. 26102 del 2014 – i diritti quesiti pos-
sono essere incisi in peius solo in forza di
una legge o di un atto avente forza di
legge, connotati da caratteri di ragionevo-
lezza, stigmatizza la violazione di tali
criteri da parte del decreto-legge in esame.
Dichiara, per questo, la contrarietà del suo
gruppo al provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame congiunto alla seduta
convocata per la giornata di domani.

Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,

concernenti l’accesso anticipato al pensionamento

per i lavoratori delle imprese edili e affini.

C. 2494 Tripiedi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Davide TRIPIEDI (M5S), relatore, ri-
corda che lavoratori del settore edile sono
sottoposti a continui sforzi che fanno della
categoria stessa uno dei settori più usu-
ranti dal punto di vista fisico. L’edilizia si
caratterizza per l’alto rischio infortuni-
stico, per l’elevata prevalenza di malattie
occupazionali, per un elevato tasso di
mortalità in generale e di neoplasie quali
tumori ai polmoni, al colon, mesoteliomi e
altri. I lavoratori edili sono esposti, altresì,
ad agenti chimici, polveri e fibre, ad agenti
fisici quali rumore, vibrazioni, raggi solari
e biologici quali tetano e leptospira. Rile-
vante è la movimentazione manuale dei
carichi, frequenti sono i movimenti ripe-
titivi e numerose sono le attività svolte in
postura non corretta. Sottolinea che si
lavora all’aperto, con l’esposizione ai raggi
solari, al caldo, al freddo, sotto la pioggia,
in alcuni momenti anche in condizioni
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estreme e che il lavoro comporta un
impegno fisico medio-elevato e ad alto
rischio infortunistico.

Ricorda i numerosi studi svolti sul
comprovato affaticamento e sulla relativa
usura dei lavoratori del settore. Tali studi
acquisiscono ulteriore importanza consi-
derando che il settore dell’edilizia risulta
essere strategico in Italia e ai primi posti
per occupati e fatturato. Richiama i dati
dell’INAIL del 2011 che registrano in Italia
1.889.000 occupati, pari al 28,8 per cento
dei lavoratori dell’industria e all’8,2 per
cento del totale degli occupati dell’intero
sistema economico nazionale.

A testimonianza di quanto illustrato,
riporta le risultanze di tre studi riguar-
danti l’affaticamento e l’usura dei lavora-
tori del settore edilizio. Il primo studio è
quello pubblicato nel 2011 dall’Agenzia
europea per la sicurezza e la salute sul
lavoro riguardante i lavori usuranti, dove
spicca il dato legato al settore edile in
Europa, che detiene uno dei record più
negativi in materia di salute e sicurezza
sul lavoro. Sottolinea che, secondo quanto
riportato nello studio, circa il 45 per cento
dei lavoratori edili sostiene che il lavoro
incide sul loro stato di salute. Sebbene sia
difficile confrontare i dati a livello inter-
nazionale, in Europa la mortalità per
infortunio sul lavoro in edilizia è elevata e
colloca l’Italia, al pari della Spagna, fra i
Paesi meno virtuosi. Nello studio è rilevata
un’elevata incidenza degli infortuni nel
settore e particolare importanza va attri-
buita ai dati relativi alla mortalità, se-
condo i quali un deceduto su quattro
appartiene al settore dell’edilizia. Osserva
che sono in netto incremento anche le
segnalazioni di malattia professionale, au-
mentate in tutti i settori ma più che
raddoppiate in edilizia nell’arco di dieci
anni, con quasi il 17 per cento del totale
nell’anno 2010. Le malattie prevalente-
mente rilevate nel settore edile sono le
patologie muscolo-scheletriche e le sordità.

Il secondo studio di riferimento è
quello svolto tra il 2003 e il 2011 dalla
Società italiana di medicina del lavoro e
igiene industriale nell’ambito del progetto
« Tutela della salute nei cantieri edili », che

ha visto sottoposto a sorveglianza sanitaria
un campione di 2.069 lavoratori edili.
Osserva che al termine dello studio, 291
sono state le malattie professionali dia-
gnosticate (con una ricorrenza pari al
14,06 per cento) in 251 lavoratori (12,13
per cento del campione). I risultati con-
fermano la prevalenza delle sordità e delle
malattie muscolo-scheletriche, seguite
dalle dermatiti e dalle malattie causate da
strumenti vibranti. L’incidenza di tali pa-
tologie è stata superiore al 3,5 per cento,
contro una media nazionale dello 0,22 per
cento, come riportato dall’INAIL nell’anno
2008. Sottolinea che i lavoratori più colpiti
sono i più anziani. È, infatti, affetto da
malattia professionale il 17 per cento dei
lavoratori fra i 40 e 50 anni e il 41 per
cento dei lavoratori ultracinquantenni. Tra
le cause più frequenti dei giudizi d’ido-
neità con limitazioni vi sono le patologie
muscolo-scheletriche e quelle cardiovasco-
lari, che insieme rappresentano circa i tre
quarti di tutte le cause. Seguono le neu-
ropatie, le malattie dismetaboliche e il
diabete.

Segnala, infine, il terzo studio, pro-
mosso dall’Associazione per la sicurezza
dei lavoratori dell’edilizia di Milano-Lodi-
Brianza e realizzato nel 2011 dall’Unità
operativa ospedaliera medicina del lavoro
di Bergamo e dall’azienda ospedaliera
Ospedali riuniti di Bergamo. Esso riguarda
la valutazione del dispendio energetico nel
lavoro edile. Scopo della ricerca è stato
quello di misurare, attraverso un’indagine
sul campo e su un campione di lavoratori
predefinito, il dispendio energetico che
comporta lo svolgimento di alcune attività
tipiche dell’edilizia che possono determi-
nare effetti sulla salute dei lavoratori che
svolgono quotidianamente mansioni parti-
colarmente impegnative dal punto di vista
del carico di lavoro. L’esame dei lavora-
tori, sottoposti preliminarmente a visita
medica e ad accertamenti strumentali e di
laboratorio per documentare il buono
stato di salute generale, ha portato a
rilevare che per tutte le attività analizzate
si registrano valori superiori alla « soglia
di affaticamento ».
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Rileva che gli studi effettuati eviden-
ziano che il cantiere si caratterizza come
un luogo di lavoro ad alto rischio per la
salute e per la difficoltà nel mantenere
adeguati livelli di sicurezza e che la pro-
fessione del lavoratore edile si classifica ai
primi posti delle categorie dei lavori su cui
incidono malattie professionali e infortuni.
Sottolinea che, negli ultimi anni, sono
migliorate le condizioni di sicurezza ma la
crisi economica non ha favorito il miglio-
ramento della sicurezza stessa, penaliz-
zando gli investimenti nella prevenzione
con la conseguenza che molte imprese
hanno oggettive difficoltà a mettere a
disposizione le risorse necessarie.

Osserva, inoltre, che, nel campo del-
l’edilizia, non va trascurato il problema
dell’invecchiamento della popolazione la-
vorativa. Il calo del numero di addetti
negli ultimi anni ha riguardato soprattutto
i giovani di età compresa tra i 15 e i 35
anni. L’invecchiamento porta con sé l’ine-
vitabile problema della gestione di lavora-
tori con maggiori problemi di salute e di
deficit funzionali. Rileva che il lavoro in
edilizia è usurante ed elevare l’età lavo-
rativa aumenta anche il rischio di infor-
tuni. Vero è che statisticamente i lavora-
tori anziani hanno meno infortuni rispetto
ai più giovani, probabilmente grazie alla
propria maggiore esperienza, ma hanno
esiti più gravi con costi terapeutici e
riabilitativi superiori.

Rileva la necessità di fare una rifles-
sione sui costi di infortuni e malattie
registrati nel settore, che risultano essere
enormi sia per il singolo lavoratore sia per
il datore di lavoro e lo Stato. Per ridurre
tali costi, dato che il settore dei lavoratori
edili rientra a pieno titolo nella categoria
dei lavori usuranti, reputa necessario pre-
vederne l’inserimento nel decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 67.

Sottolinea che a tale decreto legislativo
si riferiva, in particolare, l’interrogazione a
risposta in Commissione n. 5-03438, da lui
presentata in data 6 agosto 2014, nella
quale si ricordava che nel decreto in
questione è stata introdotta una disciplina
normativa relativa al pensionamento dei
soggetti che hanno svolto attività lavorative

usuranti, e che lo stesso decreto era volto,
in particolare, a consentire ai lavoratori
dipendenti impegnati in lavori cosiddetti
usuranti, di maturare il diritto al tratta-
mento pensionistico con un anticipo di tre
anni sulla precedente prevista età di pen-
sionamento. Dai dati disponibili emerge
che i lavoratori che hanno fin qui effet-
tivamente avuto accesso ai benefici, sono
relativamente pochi, che le risorse stan-
ziate per l’attuazione della normativa, al-
locate nel capitolo n. 4534 dello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, risultano quasi del tutto
inutilizzate e che la sostanziale non at-
tuazione della normativa si traduce in una
grave penalizzazione per tutti quei lavo-
ratori che hanno maturato l’aspettativa di
accedere al sistema previdenziale con spe-
cifici benefici. Ricorda che al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali interrogato,
è stato domandato se fosse a conoscenza
del perché le risorse destinate a tale fondo
siano state scarsamente utilizzate e se non
intendesse porre in essere tutte le inizia-
tive di carattere amministrativo o norma-
tivo necessarie per garantire l’effettiva at-
tuazione della normativa in materia di
benefici previdenziali a favore dei soggetti
impegnati in attività lavorative usuranti,
assicurando che tutte le risorse finanziarie
al momento stanziate, venissero effettiva-
mente utilizzate per tale finalità e se non
intendesse verificare la possibilità di esten-
dere la normativa ad ulteriori categorie di
lavoratori impegnati in attività ad alto
stress psico-fisico, con particolare riferi-
mento al lavoro manuale nel settore del-
l’edilizia. Ricorda che nella risposta al-
l’atto parlamentare in questione, avvenuta
in data 24 settembre 2014, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali specificava
che nell’anno 2012 sono state accolte circa
3.500 domande, con un onere complessivo
di circa 72 milioni di euro, mentre per il
2013 le domande accolte sono state circa
1.600 con un onere di circa 79 milioni di
euro e che tali somme trovano ampia
capienza nelle risorse destinate al finan-
ziamento del pensionamento dei lavoratori
in parola, indicate dall’articolo 7 del de-
creto legislativo n. 67 del 2011. È emerso
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che, rispetto ai 350 milioni di euro per
l’anno 2012 e i 383 milioni di euro a
decorrere dal 2013, vi siano stati signifi-
cativi risparmi di spesa ammontanti a
circa 278 milioni di euro per il 2012 e
circa 304 milioni per il 2013.

Ricorda, altresì, di aver presentato altri
atti parlamentari sulla questione e, in
particolare, la risoluzione in Commissione
n. 7-00439, depositata in data 25 luglio
2014 e approvata in un testo unificato con
altri atti di indirizzo in data 30 ottobre
2014, riguardante i benefici previdenziali a
favore dei soggetti impegnati in attività
lavorative usuranti, con la quale è impe-
gnato il Governo ad assicurare l’effettiva
destinazione alle medesime finalità di cui
al decreto legislativo n. 67 del 2011 delle
somme stanziate e non ancora impiegate,
nonché a valutare ogni opportuna inizia-
tiva di modifica alla normativa vigente per
garantire l’integrale utilizzo delle somme
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 7 del medesimo decreto legislativo,
verificando se, in questo contesto, vi siano
le condizioni per una estensione dei be-
nefici anche ad altri lavoratori impegnati
in mansioni particolarmente usuranti o
addetti a lavorazioni particolarmente fa-
ticose e pesanti, quali, fra gli altri, i
lavoratori manuali nel settore dell’edilizia
e affini e i lavoratori del settore marittimo
esclusi dalla forma di tutela legislativa per
esposizione all’amianto di cui al decreto
ministeriale del 27 ottobre 2004. Ricorda
che, in data 22 dicembre 2014, il Governo,
nell’ambito dell’esame della legge di sta-
bilità 2015, ha inoltre accolto il suo Ordine
del Giorno n. 9/02679-bis-B/079, con il
quale si impegna il Governo a verificare,
con decorrenza dall’esercizio 2015 e a
seguito della riduzione operata con la
legge di stabilità dello stesso anno, se le
risorse destinate ai benefici di carattere
previdenziale per i lavoratori addetti ad
attività usuranti, con specifico riferimento
ai lavoratori edili, fossero sufficienti a far
fronte alle spese necessarie a garantire nei
medesimi anni la piena tutela di tali
lavoratori sul piano previdenziale, anche
al fine di valutare l’opportunità di adottare
futuri interventi normativi finalizzati a

ripristinare il livello dei finanziamenti pre-
visti a legislazione vigente. Ricorda ancora
di avere chiesto, con l’interrogazione a
risposta in commissione n. 5-04563, pre-
sentata in data 23 gennaio 2015, al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali se
fosse a conoscenza dei dati relativi ai
lavoratori del settore edilizio riguardanti
l’età media di pensionamento, l’importo
medio di retribuzione percepito e l’aspet-
tativa di vita nel periodo di pensionamento
e l’aspettativa di vita generale. In data 18
febbraio 2015, vi è stata la risposta degli
interrogati che ricordavano che la verifica
della possibilità dell’estensione dei benefici
anche ad altri lavoratori impegnati in
mansioni particolarmente usuranti o ad-
detti a lavorazioni particolarmente faticose
e pesanti, tra i quali i lavoratori del settore
edilizio, era stata già posta all’attenzione
del Governo proprio con la risoluzione
appena citata del 30 ottobre 2014, accolta
dal Governo e approvata dalla Commis-
sione.

Ricorda poi che, entrando nel merito
economico della questione, il rappresen-
tante del Ministero interrogato ha sottoli-
neato che, a causa dei limiti stringenti
imposti dai vincoli di bilancio, la legge di
stabilità per il 2015 ha ridotto di 150
milioni di euro annui, a decorrere dal
2015, lo stanziamento relativo ai benefici
previdenziali per i lavoratori impegnati in
attività usuranti. In quella sede si è evi-
denziato che i dati relativi all’aspettativa
di vita nel periodo di pensionamento e
all’aspettativa di vita generale dei lavora-
tori del settore edilizio non sono imme-
diatamente rinvenibili, in quanto i dati
elaborati dall’ISTAT relativi alla speranza
di vita si riferiscono alla media della
popolazione residente in Italia, senza al-
cuna classificazione in base alle specifiche
caratteristiche dell’attività lavorativa. Ri-
corda che si è anche specificato che il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ha interpellato espressamente l’INAIL
per quanto concerne l’esposizione a fattori
di rischio connessi con l’attività lavorativa
svolta nel settore edilizio e che la stessa
INAIL, sulla base dei dati registrati nel
quinquennio 2009-2013, ha individuato il
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settore delle costruzioni tra i più rischiosi
anche in termini di entità delle conse-
guenze degli infortuni sul lavoro, tanto che
nello stesso periodo indicato, è stato rile-
vato che le malattie professionali inden-
nizzate con esito mortale nel settore delle
costruzioni hanno presentato una ridu-
zione del 9 per cento contro una media
dell’Industria e servizi che supera il 40 per
cento. Secondo quanto riferito dall’INAIL,
inoltre, le malattie denunciate nel periodo
2009-2013 presentano una concentrazione
di casi nella classe di età 50-64 anni sia
per il complesso dell’industria e servizi che
per lo specifico settore delle costruzioni.

Sottolinea che, in chiusura di risposta,
veniva manifestata la disponibilità del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
attraverso il coinvolgimento dell’INPS, ad
un’ulteriore analisi sul tema onde poter
valutare le opportune modifiche in mate-
ria, nel rispetto delle risorse finanziarie
disponibili. Tale disponibilità è stata con-
fermata, poi, dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, Giuliano Poletti, du-
rante l’audizione in Commissione svoltasi
in data 3 giugno 2015, nella quale ha
ammesso la necessità di una riflessione sul
tema, considerando il settore dell’edilizia e
dei lavoratori edili come un’area di lavoro
che potrebbe ragionevolmente essere com-
presa nell’ambito delle attività usuranti, in
considerazione delle specificità delle man-
sioni e tenendo conto delle relative dispo-
nibilità finanziarie.

Passando quindi ad illustrare i conte-
nuti della proposta di legge, rileva che
l’articolo 1 richiede modifiche al decreto
legislativo n. 67 del 2011 riguardante l’ac-
cesso anticipato al pensionamento per gli
addetti alle lavorazioni particolarmente
faticose e pesanti, inserendo in questa
categoria anche i lavoratori edili ed affini,
come individuati nel contratto collettivo
nazionale di lavoro del 18 giugno 2008, al
fine di anticiparne l’età di pensionamento.
L’articolo 2 prevede che gli obblighi di
comunicazione del datore di lavoro siano
estesi anche alla categoria dei lavoratori
edili ed affini. Sottolinea infine che l’ar-
ticolo 3 reca la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’estensione della platea

dei beneficiari, disponendo che si provveda
a valere sulle risorse dell’apposito Fondo
per i lavoratori usuranti di cui all’articolo
1, comma 3, lettera f), della legge n. 247
del 2007, prevedendo anche uno specifico
monitoraggio di eventuali scostamenti ne-
gli oneri rispetto alle risorse disponibili, ai
fini dell’adozione delle conseguenti inizia-
tive legislative. Auspica, conclusivamente,
che possa registrarsi un ampio consenso
nell’esame in Commissione, al fine di tu-
telare sul piano previdenziale i lavoratori
del settore edile.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.35.

AUDIZIONI

Mercoledì 10 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.40.

Audizione del presidente dell’INPS, prof. Tito Boeri,

nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 857

e abb., in materia di accesso dei lavoratori e delle

lavoratrici ai trattamenti pensionistici e di ricono-

scimento a fini previdenziali dei lavori di cura

familiare.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Tito BOERI, presidente dell’INPS, svolge
una relazione sulle materie oggetto del-
l’audizione.
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Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Marialuisa
GNECCHI (PD), Claudio COMINARDI
(M5S), Walter RIZZETTO (Misto-AL), Ro-
berto SIMONETTI (LNA), Antonella IN-
CERTI (PD), Patrizia MAESTRI (PD), Ti-
ziana CIPRINI (M5S), Carlo DEL-
L’ARINGA (PD), Davide BARUFFI (PD),
Anna GIACOBBE (PD) e Irene TINAGLI
(PD), nonché Cesare DAMIANO, presi-
dente.

Tito BOERI, presidente dell’INPS, in
sede di replica, risponde ai quesiti posti,
fornendo ulteriori precisazioni.

Intervengono, inoltre, per fornire ulte-
riori precisazioni, Antonello CRUDO, Di-

rettore centrale Pensioni dell’INPS, e Ga-
briele USELLI, Direttore centrale Posizione
assicurativa dell’INPS.

Cesare DAMIANO, presidente, ringrazia
i rappresentanti dell’INPS per il qualifi-
cato contributo fornito ai lavori della
Commissione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

7-00684 Rizzetto: Salvaguardia dei livelli occupazionali
negli stabilimenti di Trieste della società Alcatel – Lucent.

7-00686 Tripiedi: Salvaguardia dei livelli occupazionali
negli stabilimenti di Trieste della società Alcatel – Lucent.

RISOLUZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

premesso che:

in data 15 aprile 2015, la multina-
zionale finlandese Nokia, produttrice di
apparecchiature per telecomunicazioni, ha
annunciato di aver acquisito, per 15,6
miliardi di euro, l’azienda franco ameri-
cana Alcatel-Lucent. L’operazione è stata
strutturata per far nascere un gruppo in
grado di competere nei settori delle infra-
strutture di rete, delle centraline e delle
antenne per le comunicazioni cellulari a
livello mondiale, con il colosso cinese
Huawei e con quello svedese Ericsson;

in Italia, l’azienda ha la sua sede
principale a Vimercate (MB), dove sono
ospitati gli headquarter e i principali la-
boratori relativi agli apparati di trasmis-
sione radio a microonde, mentre a Trieste
è attivo uno stabilimento di produzione
che occupa circa 850 dipendenti, di cui
320 lavoratori dipendenti di Alcatel-Lu-
cent, circa 400 lavoratori in somministra-
zione provenienti da tre agenzie diverse e
circa 100 lavoratori occupati in aziende di
logistica e nella mensa; circa 400 dipen-
denti sono occupati nell’indotto, alle di-
pendenze dell’azienda Mw-Fep di Ronchi
dei Legionari (GO);

il sito in questione ricopre un
ruolo strategico per il business dell’im-
presa, poiché produce tecnologie ottiche a
livello mondiale con un altissimo livello
di competenze specialistiche, e si teme,
pertanto, la cessione dello stesso a mul-

tinazionali statunitensi, tra le quali Flex-
tronics, che operano nella produzione di
componenti elettronici e i cui siti pro-
duttivi hanno sede in Paesi dal costo del
lavoro notoriamente inferiore rispetto a
quello italiano;

in data 5 maggio 2015, è stata
approvata all’unanimità dalla Commis-
sione lavoro della Camera dei deputati, la
risoluzione n. 8-00105, nella quale, tra
l’altro, si è impegnato il Governo a un
intervento di politica industriale e al
controllo delle procedure di acquisizione
di Alcatel-Lucent da parte di Nokia, al
fine di difendere gli attuali livelli occu-
pazionali e industriali presenti in Italia
negli stabilimenti Alcatel-Lucent di Vi-
mercate e Trieste;

il 13 maggio 2015, al Ministero
dello sviluppo economico si è svolto un
incontro tra le rappresentanze sindacali e
i vertici dell’Alcatel-Lucent nel quale que-
sti ultimi hanno comunicato ai rappresen-
tanti sindacali l’avvio della procedura di
trasferimento di ramo d’azienda, da Alca-
tel Lucent alla multinazionale Flextronics
per la cessione delle attività dell’unità
produttiva di Trieste; è stato inoltre reso
noto che verrà aperto in Nord America
uno stabilimento che realizzerà lo stesso
prodotto che attualmente viene lavorato a
Trieste. Si verrebbe, quindi, concreta-
mente a minare la strategicità dello sta-
bilimento triestino e, a fronte di tale
rischio e della perdita dei posti di lavoro,
è stato immediatamente annunciato lo

Mercoledì 10 giugno 2015 — 114 — Commissione XI



sciopero per reparti e un presidio all’in-
gresso dello stabilimento;

lo stabilimento Alcatel-Lucent di
Trieste è uno dei più rilevanti insediamenti
di un territorio già colpito da una pro-
fonda crisi occupazionale e, pertanto, la
sua chiusura non solo determinerebbe un
danno economico a livello nazionale, ma
renderebbe gravemente difficoltoso il rias-
sorbimento degli ulteriori disoccupati che
si determinerebbero in caso dismissione
del sito, anche considerando le loro com-
petenze altamente specialistiche;

è evidente la necessità di adottare
urgenti provvedimenti affinché vengano
salvaguardati, sia nel breve che nel lungo
periodo, i posti di lavoro dello stabili-
mento della Alcatel Lucent di Trieste, tra
l’altro, dichiarato strategico dalla pro-
prietà dell’azienda, in un recente piano

industriale firmato presso il Ministero
dello sviluppo economico,

impegna il Governo

a porre in essere ogni utile iniziativa volta
a garantire che nell’ambito del trasferi-
mento del ramo d’azienda della società
Alcatel-Lucent che interessa lo stabili-
mento di Trieste siano salvaguardati i
posti di lavoro di tutti i dipendenti del sito
di Trieste, compresi i lavoratori che pre-
stano servizio come somministrati e quelli
impegnati nella logistica e nella mensa, e
di quelli della collegata Mw-Fep di Ronchi
dei Legionari, nonché siano garantiti i
redditi dei lavoratori della Alcatel-Lucent
di Trieste.

(8-00115) « Rizzetto, Tripiedi, Prodani, Co-
minardi, Ciprini, Chimienti,
Lombardi, Dall’Osso ».
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